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AUSTRALIA Nel cuore del 
sud Pacifico 

«Denuclearizzati», 
amici degù* Usa 

e cauti verso Mosca 
Canberra attenta ai cambiamenti che maturano tra i paesi del 
bacino oceanico * L'autosufficienza, nuovo obiettivo per la Difesa 

Oli no»tro inviato 
CANBERRA — Ai primi di marzo iì ministro 
degli Esteri dell'Urss Scevardnadze ha visi
tato l'Australia Un evento impensabile solo 
pochi anni prima La massima personalità 
sovietica mai ricevuta in molti anni a Can
berra Un segno che t tempi cambiano, matu
rano nuove situazioni e il panorama politico 
nell'area dell'Oceano Pacifico si va ridlse-
gnantìo Oli australiani ne sono consapevoli 
e lo dimostrano t mutamenti avvenuti recen
temente negli orientamenti governativi In 
materia di rapporti Intemazionali e di pro
blemi della difesa, soprattutto da quando so
no al governo i laburisti 

Al ministero degli Esteri John Wallis, re
sponsabile per le relazioni con l'Europa, 
esprìme cautela sull'offensiva diplomatica 
sovietica verso t paesi oceanici 'L'Urss si 
rende conto che II centro economico del 
manèo si va spostando verso il Pacifico, an
che cosi si spiega ti suo accresciuto interesse 
per questa parte del globo», dice Wallis Tut
tavia resta II Umore che Mosca nasconda al
tri disegni «Sinora — aggiunge il funziona
rio — si è riusciti a mantenere il Pacifico 
meridionale al di fuori della rivalità tra so
vietici e americani, e il nostro desiderio è che 
te cose continuino cosi-

Ancora più espliciti I dubbi che affiorano 
sulle labbra di Da vld Hegart v, esperto in pro
blemi del Pacifico che Incontro presso l'Uni
versità nazionale australiana di Canberra, 
dove insegna «Il discorso di Vladivostok è il 
più acuto segnale mal giunto in questa regio
ne da parte dì un leader sovietico 11 principa
le obiettivo di Mosca è controbilanciare l'in
fluenza occidentale in questa parte del mon
do È un approccio non necessariamente, ma 
almeno potenzialmente, aggressivo Qui da 
noi c'è sospetto più che paura La teoriaèche 
una volta ottenuti, ad esempio, I permessi di 
pesca nelle acque delle Isole-Stato oceaniche, 
ne facciano poi un uso militare C'è dunque 
preoccupazione per le Implicazioni a lungo 
termine di queste iniziative, preoccupazione 
alimentata dal carattere sofisticato dell'ap
proccio sovietico, che fa leva su piobleml rea
li dei mini-Stati delta Mlcronesla, Melanesia 
e Polinesia le tensioni economiche con gli 
Usa, la paura nucleare* 

Inoltre l'Urss è stata la prima potenza 
imitata slnora solo dalla Cina, a firmare un 
documento che l'obbliga a non effettuare 
test atomici nel Sud Pacifico (dichiarato nel 
1985 zona libera dalle armi nucleari dai Fo
rum del 13 paesi della regione) e a non usare 
armi nucleari contro t medesimi L'Australia 
è tra quel tredici Stati Firmando il trattato 
per la «zona libera' si è Impegnata a non pro
durre, acquistare, installare, sperimentare 
armi nucleari, e a non seppellire rifiuti ra
dioattivi in fondo al mare Tuttavia I paesi 
firmatari restano Uberi di ospitare nel propri 
porti na vi straniere con motori o bombe a to-
miche a bordo Era questo soprattutto che 
stava a cuore agli Usa, il resto non essendo 
altro che una consacrazione ufficiale di una 
situazione già in atto Ecco perche il giudizio 
di Hegarty sull'efficacia del trattato e piutto
sto liquidatore «Lo chiamano trattato-Cly-
ton, cioè un trattato che è e non è antt-nu-
cleare al tempo stesso Nell'insieme non cre
do che $1 rivelerà efficace- E Infatti nulla 
Impedisce alla Francia di continuare I propri 
test nell'atollo di Mururoa 

Washington non ha reagito In modo parti
colare alla firma del trattato Ben più dura 
Invece la reazione avuta verso la decisione 
unilaterale delia Nuova Zelanda di Impedire 
l'Ingresso nei propri porti alle navi che, co
m'è prassi statunitense rigorosamente con
solidata, rifiutino di rivelare il proprio status 
-nucleare L'Anzus, l'alleanza a tre fra Usa 
Nuova Zelanda e Australia è <ttata dichiarata 
»non operativa, per quanto riguarda t rap
porti tra 1 primi due paesi -//governo austra-
llano — commenta Ron Huysken che dirige 
la sezione "Politica nuleare"a! ministero de
gli Esteri — na chiarito di non condividere 
l'analisi della Nuova Zelanda che rifiuta i 
propri porti alle navi a propulsione o arma
mento a tomlc o sostenendo che l Anzus e solo 
un accordo per consultarsi sul problemi della 
difesa e non un'alleanza nucleare Noi dicia
mo Invece che l'Anzus non è un patto nuclea

re ma un trattato operante in un'era nuclea
re-

Il governo laburista di Canberra e ferma
mente ancorato alla scelta di campo 'occi
dentale-e all'alleanza con gli Usa II ragiona
mento, che ci slamo sentiti ripetere più volte 
net nostri colloqui con gli esperti di politica 
Internazionale e che si ritrova nei documenti 
governativi, è articolato, ma non ambiguo 
La deterrenza nucleare sinora ha funzionato 
per evitare la guerra Se noi ne beneficiamo, 
ne consegue che abbiamo ani he delle re
sponsabilità Del resto è vero che le tre -fiint-
facilities- a us tra io-americane (installazioni 
militari congiunte per le comunicazioni e il 
controllo via satellite delle attività militari 
soprattutto missilistiche nemiche) rendono 
il territorio australiano un bersaglio imme
diato In caso di conflitto atomico Usa-Urss 
Dunque non abbiamo altra scelta che muo
verci sulla strada del disarmo internazionale 
fino al momento in cui anche North West 
Cape, Nurrungar e Pine Gap, le tre installa
zioni, non saranno più necessarie «Ecco per
ché — spiega Huysken — siamo l'unico pae
se al mondo a mantenere un ambasciatore 
permanente per il disarmo a Ginevra, ecco 
perché da anni iaioriamo a un progetto di 
trattato per una totale messa al bando del 
test nucleari-

li 'realismo- dell amministrazione laburi
sta lascia perplessa o insoddisfatta la sini
stra del partito, che pure vota disciplinata
mente con il governo in Parlamento anche 
su questi temi Le coraggiose scelte del pre
mier neozelandese Lange, anch'egli laburi
sta, esercitano un forte fascino Tuttavia l 
dirigenti della corrente che incontro nella 
buvette del Parlamento federale durante 
una pausa dei lavori deiie due Camere, ci 
vanno pruden ti È vero che Lange è un perso
naggio naif? È vero che s'è cacciato in un 
angolo da cui non sa più come uscire — chie
do — come sostengono al ministero degli 
Esteri? «No, per nulla — risponde il senatore 
Lewis Kent — La sua e certamente una posi
zione di principio che qualcuno deve iniziare 
a prendere da qualche parte per fermare la 
pazzia delle armi nucleari Gli Usa non han
no usato la Nuova Zelanda come una loro 
base e non sono preoccupati quindi tanto per 
le decisioni di Lange in se, quanto per 1 esem
pio che possono dare al mondo-

Jo Vallentine invece senatrice indipen
dente Impegnata a tutto campo nella batta
glia pacifista, non concede attenuanti alla 
presunta timidezza governatila -La libertà 
dal nucleare va di pan passo con I indipen
denza nazionale Dobbiamo rimuovere la no
stra mentalità coloniale, che ci ha fatto sem
pre dipendere da amici potenti e versare per 
loro sangue australiano in tutte le guerre si
no a quella vietnamita-

Non è sufficiente aver negato agli Usa la 
collaborazione australiana alle ricerche sul
la Sdì afferma la Vallentine se si tengono le 
tre basi americane cosi essenuiali alla politi
ca militare nucleare Usa be si continua a 
\endere uranio alla Francia Tuttavia la se
natrice attenua 1 intransigenza delle sue ac
cuse, per definire -un passo positivo verso 
lera dell auto-sufficienza- il rapporto Dibb, 
un'accurata revisione critica della politica 
difensiva sinora seguita dall'Australia Su 
oueiio studio si basano le nuove direttive per 
ia ditesa nazionaie impartite dal governo la
burista In estrema sintesi, spiega Des Ball, 
direttore del Centro di studi strategici dell U-
niversità di Canberra significa passare -da 
una concezione difensiva basata sulla dipen
denza da amici potenti e sul! uso delle nostre 
forze per arrestare una minaccia esterna in
dividuata nel diffondersi del comunismo nei 
Sud-est asiatico a un orientamento che non 
rifiuta le nostre alleanze internazionali ma 
insiste su una maggiore autosufficienza e 
sulla protezione del nostro territorio m pri
mo luogo- Concretamente si tratta di tra
sformare radicalmente 1 intero apparato bel
lico del paese per adeguarlo prima alle esi
genze interne che non agli interessi strategi
ci americani nella regione Alla lunga questa 
scelta può avere e facile immaginarlo con
seguenze molto importanti 

Gabriel Ber ti netto 
NELLA FOTO Una immagine di Sydney con in 
primo piano il complesso detl Opera House 

ARGENTINA Si conclude oggi a Buenos Aires il diffìcile viaggio di Giovanni Paolo II 

I «desaparecidos» dimenticati 
Il Papa delude le madri di Plaza de Mayo 
Cadono nel vuoto le richieste per un incontro con gli esponenti dei diritti umani - Il presidente Alfonsin accanto al Pontefice per la ce* 
lebrazione della giornata mondiale della gioventù - Il documento dei ragazzi argentini - Una preghiera che diventa discorso politico 

Dal nostro invitto 
BUENOS AIRES — C'era anche Alfonsin alla solenne ceri-
moniadi Ieri sera 11 Papa ha incontrato 1 ragazzi argentini e 
delegazioni da tutto 11 mondo per la giornata mondiale della 
gioventù che per la prima volta si celebra lontano da Roma 
In forma privata, accompagnato da qualche componente del
la sua numerosa famiglia, il presidente della Repubblica e 
discretamente ricomparso In questi giorni ha tenuto a sotto
lineare un comportamento discreto, a non fare mostra di 
comparizioni accanto a Giovanni Paolo II, un po' per chiari
re 11 carattere laico dello Stato, un po' per distanziarsi dal
l'Immagine vicina e odiosa di Pinochet Ieri sera c'era anche 
lui sul palco montato davanti all'Obelisco, all'incrocio tra 
Santa Fé e 9 de Julio Ha dato il benvenuto al Papa il cardina
le Eduardo Pironlo, argentino, titolare della commissione 
pontificia per 1 laici Uomo progressista, della sua chiamata 
In Vaticano si disse che rispondeva ad un desiderio di allon
tanarlo espresso dalla gerarchia nazionale 

Sul palco una croce alta 25 metri guarda verso 11 Rio de la 
Piata I giovani argentini hanno consegnato al Papa un do
cumento nel quale raccontano la loro vita e le loro prospetti
ve future Poi è toccato ai latino-americani, infine a quelli 
venuti dagli altri continenti Una cerimonia che mentre scri
viamo sta cominciando e che potrebbe riservare delle sorpre

si conclude oggi a Buenos 
Aires, con la «Giornata mon
diale dei giovani» intesa co
me segno di speranza, il più 
discusso ed anche ti più in-

3melante per certi aspetti 
egli otto viaggi compiuti da 

Giovanni Paolo l i nel conti
nente latino-americano nel
l'arco di quasi nove anni di 
pontificato 

Un viaggio certamente 
complesso, soprattutto per
ché si trattava di calcolare, 
dato che la tappa più difficile 
era il Cile, se esso avrebbe 
rafforzato o, In qualche mo
do, scosso il sistema politico-
militare si cui si regge la dit
tatura di Pinochet per aprire 
una breccia alla ripresa del 
processo democratico di quel 
paese 

Per questo in sede di pre
parazione, da parte della S 
Sede erano stati studiati tutti 
i dettagli onde evitare diffi
coltosi imprevisti ad un pon
tefice che, in quanto capo di 
Stato deve rispettare alcune 
regole con un paese con il 
quale ha rapporti diplomati
ci, ma che, in quanto capo di 
una Chiesa fondata sul mes
saggio cristiano di liberazio
ne e disalvezza, ha il dovere 
di proclamare 1 diritti del
l'uomo ed annunciare la pro
mozione umana a tutti i livel
li Due funzioni non facilmen
te conciliabili quando il Papa 
ha di fronte un dittatore co
me Pinochet, che richiama 
alla memoria altri confronti 
come quello tra Pio XII e Hi
tler, ancora oggi molto di
scusso Mentre e proprio in 
tali circostanze eccezionali 
che un Papa non può tacere 
se non vuole mettere in pen
colo la stessa credibilità del
la sua missione che è rivolta 
a tutti gli uomini, a tutti i po
poli, ma, come dice il Vange
lo, «la scelta preferenziale è 
per i deboli, gli oppressi» con
tro i -prepotenti della Terra» 

Alla vigilia del viaggio 
avevamo scritto che non po
tevamo pretendere, anche 
perché 1 tempi sono cambia
ti, che Giovanni Paolo II 
avesse scomunicato il catto
lico Pinochet, come Gregorio 
VII fece con Enrico IV umi
liandolo a Canossa, o che 
avesse costretto il dittatore 
di fede cattolica a pentirsi 
pubblicamente dei suoi «or
rendi delitti di Stato» (per 
dirla con le parole del vesco
vo di Concepcion, Manuel 
Santos) come fece S Ambro
gio con l'imperatore Teodo
sio Avevamo, però, sperato 
che Giovanni Paolo II dices
se, almeno, nel palazzo della 
Moneda di Santiago ciò che 
ha affermato nella Casa Ro-
sada di Buenos Aires, oggi se
de del governo democratico, 
e cioè che solo -le istituzioni 
democratiche sono la garan
zia dei diritti dei cittadini e 
delle loro legittime aspira
zioni» E, invece, al palazzo 
della Moneda, Giovanni Pao
lo II, non solo, ha taciuto ma, 
dopo aver pregato nella cap
pella privata con la famiglia 
Pinochet ed averne benedet
to i membri, si è lasciato por
tare -— «fuori del protocollo» 
ha commentato con irritazio
ne la Radio vaticana — dal 
dittatore sul balcone per gli 
applausi della folla 

Non c'è, poi, da stupirsi o 
rammaricarsi, come ha fatto 
il direttore della Radio vati
cana padre Borgomeo, se 
quella immagine, rimbalzata 
su tutta la stampa e le televi
sioni del mondo, ha indignato 
la coscienza di milioni di de
mocratici, laici e cattolici II 
viaggio avrebbe assunto ben 
altro significato se non fosse 
stato ipotecato da quell'im
magine che Pinochet tanto 
cercava per usare, come ha 
fatto, a suo favore 

Certo, il Papa, attraverso i 
suol numerosi incontri a San

se se qualcuno dei testimoni o dei ragazzi scelti per fare 
domande a Giovanni Paolo II deciderà di rompere gli schemi 
protocollari L'intero viaggio è stato accompagnato da sor
prese di questo genere ed e un'altra delle novità sulle quali 
riflettere Prima i pobladores, poi I giovani di Santiago, gli 
esponenti del popolo Mapuche, Infine il leader della Cgt, Saul 
Ubaldlm venerdì sera, hanno deciso di non stare al patti, di 
rompere 11 rigido cerimoniale che pretendeva di vagliare, 
censurare, stabilire e benedire il contenuto del messaggi 
L'hanno fatto in modi diversi Pobladores e studenti cileni, 
fino all'ultimo hanno rassicurato 11 nunzio apostolico e i diri
genti della visita, poi al momento di parlare hanno cambiato 
testo Ubaldinl, che si era Impegnato a leggere una preghierì-
na preparatagli da un sacerdote, ha invece fatto una protesta 
ufficiale minacciando di non Intervenire 

Tanto che il suo discorso, previsto all'Inizio della cerimo
nia, è arrivato alla fine e dopo faticosissime mediazioni Di 
fatto la preghiera sulla riconciliazione e diventata un discor
so politico nel quale rivendicava tutto l'orgoglio del sindaca
to peromsta, le sue aspirazioni egemoniche ed anche un assai 
opinabile ruolo svolto nel rovesciare la dittatura Dalla folla 
del mercato centrale sono apparse le» bandiere, i ritratti di 
Evita Peron, la canzone «Muchachos peronista» Discutibile, 
ma certamente più dignitoso di quelle assegnatogli, il ruolo 
che Ubaldini ha deciso di fare 

Luci e ombre 
di un viaggio 
all'insegna 

della speranza 

Tra le personalità che hanno assistito alla cerimonia c'era 
Il neominlstro del Lavoro, Carlos Alderete, che è peronista e 
che Alfonsin ha scelto per sancire il patto sociale 

Ieri li Papa ha incontrato anche la comunità islamica^ 
Venerdì aveva visto quella polacca, quella ebraica e, tra non 
poche polemiche vista la storia, gli ucraini Niente da fare, 
nonostante le richieste siano continuate fino all'ultimo mo
mento, per gli esponenti dei diritti umani Le madri di Piazza 
di Maggio avevano rinunciato già da qualche giorno «Prima 
se ne va, meglio sarà*, ha detto giovedì nella riunione abitua
le In Plaza de Mayo, la loro presidente, Hebe Bonaflnl Ma 
l'avvocato Emilio Mlgnone, figura prestigiosa della battaglia, 
per I diritti umani in Argentina, cattolico, ex ministro dell'e* 
ducazione, presidente del Centro studi legali che ha fornito 
l'assistenza al casi dei trentamila desaparecidos, ha tentato, 
su posizioni molto più moderate, di ottenere un'udienza Le 
sue referenze non sono bastate, anche perché ne ha una sola* 
pessima uno splendido libro che si chiama «Chiesa e dlttatu* 
ra>, ricco di particolari sull'operato di sorridenti prelati che; 
hanno circondato il Papa in questi giorni È passata la tesi 
del cardinale Aramburo che una volta disse «I desapareci
dos? Chissà quanti stanno sulle spiagge messicane a prende 
re li sole» 

BUENOS AIRES — It Papa bacia una bambina n«l corso dalla 
visita alla comunità cattolica ucraina 

tiago come a Concepcion, a 
Punta Arenas e a Antofaga-
sta, ha offerto a centinaia di 
migliaia di donne, di uomini, 
di giovani di riunirsi e di ma
nifestare pubblicamente la 
loro sete di libertà e di demo
crazia, la loro condizione di
sumana Rispetto a prece
denti manifestazioni, meno 
numerose e più facilmente 
controllabili dalla polizia, 
quelle svoltesi tra il 2 ed il 6 
aprile alla presenza del Papa 
sono state imponenti e di
rompenti da far ritenere che 
le cose in Cile non possano 
più essere come prima Lo 
stesso Papa ha potuto ren
dersi conto, respirando i gas 
lacrimogeni ed assistendo ai 
selvaggi caroselli dei carabi-
neros, di che pasta perversa 
è fatto il regime di Pinochet 

È augurabile, anzi, che 
questa esperienza dramma
tica e, per alcuni aspetti for
se inimmaginabile, induca 
fapa Wojtyla a tornare a ri-
lettere su certi giudizi da lui 

espressi sull'aereo prima di 
atterrare jn Cile, per cui le 
dittature fasciste sarebbero 
«transitorie» e quindi accet
tabili mentre quelle «marxi
ste» sarebbero inaccettabili 
perché «durevoli» 

A parte l'arbitrarietà sto
rica e la visione manichea di 
questi raffronti, va ricordato 
che, nel continente latino-
americano, ì governi oligar
chici e militari, fondati su 
strutture socio-politiche re
pressive e violentemente 
classiste, non seno un fatto 
recente e provvisorio Essi 
hanno avuto una durata seco
lare che possiamo far risali
re alla dominazione spagnola 
sostenuta apertamente dalla 
Chiesa E semmai recente la 
teoria della «sicurezza nazio
nale» in funzione anticomuni
sta Solo in questi ultimi tem
pi, in alcuni paesi, si è aperta 

Maria Giovanna Maglia 

la via ad una democrazia an
cora debole e precaria 

Giovanni Paolo II ha avuto 
anche il merito di aver riuni
to, nella sede attigua alla 
nunziatura, i rappresentanti 
di tutti i partiti democratici, 
compresi i comunisti, per
ché, in base ad una piattafor
ma programmatica unitaria, 
operino per riportare in Cile 
la democrazia Questo fatto, 
realizzato con la mediazione 
di una Chiesa più unita di pri
ma grazie al discorso del Pa
na ai vescovi sui diritti civili, 
e, forse, il risultato più rile
vante sul piano politico Es
so, anzi, potrebbe produrre,' 
se sostenuto dalla Chiesa ci
lena e fatto valere sul piano 
internazionale dalla S Sede, 
degli effetti interessanti nei 
prossimi mesi ai fini di av
viare quel processo di cam
biamento che da tredici anni 
e stato ostacolato dal ferreo 
regime militare ma anche 
dalle persistenti divisioni tra 
le forze politiche 

Il viaggio, quindi, si con
clude con un bilancio fatto di 
luci e di ombre anche perche, 
nella stessa Argentina, dove 
papa Wojtyla ha esaltato i 
valori della democrazia e del 

Sluralismo, non ha parlato 
ei desaparecidos, una que

stione inquietante che pesa 
sui generali ma anche sulla 
Chiesa che non levò la voce di 
(irotesta come fa oggi per la 
egee sul divorzio 

La riconciliazione nazio
nale, invocata dal Papa in Ci
le come in Argentina, ha un 
senso, purificatore e innova
tore, nella stessa ottica cri
stiana, solo se elimina gli 
abusi e le violenze compiuti, 
da una parte sull'altra della 
medesima società Altrimen
ti e un esercizio nominalisti
co 

Alesate Santini 

EGITTO Allarme al Cairo per l'affermazione elettorale dei fratelli musulmani 

L'Islam, una mina vagante per Mubarak 
«Dobbiamo combattere la sedizione religiosa come l'Aids e i cibi inquinati da Chernobyl», scrivono i giornali della capitale - Gli 
integralisti proporranno l'applicazione integrale della legge coranica - La tensione sociale per la crisi economica è il pericolo maggiore 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — -Noi dobbiamo 
combattere la sedizione reli
giosa cosi come combattia
mo l'Aids e la introduzione 
di alimenti inquinati nel no
stro paese (allusione al re
cente blocco all'lmportazio-
ne dall'Europa di prodotti 
contaminati dall'affare 
Chernobyl ndr ) Non è pos
sibile restare In silenzio, 
ignorare il fenomeno o mini
mizzarne 1 importanza Si 
tratta di un pericolo che mi
naccia 11 llvellodi civiltà rag
giunto dal nostro paese e che 
rischia di distruggere la de
mocrazia- Questo vero e 
proprio grido d'allarme lan
ciato dalle colonne del quoti
diano «Al Achbar» dall auto
revole editorialista Mustafa 
Amln, testimonia li grado di 
preoccupazione e di incertez
za suscitato negli ambienti 
politici e intellettuali egizia
ni dall'affermazione eletto
rale dei fratelli musulmani 
Con alcune decine di seggi 
nei nuovo parlamento (han
no Infatti la netta maggio
ranza i 60 mandati ottenuti 
dall alleanza tripartita di cui 
facevano parte), gli integra
listi islamici dispongono ora 
non soltanto di una tribuna 
pubblica da cui far sentire la 
loro voce e proclamare — co
me hanno fatto durante la 
campagna elettorale — che 
•l'Islam e la soluzione e il Co
rano la nostra costituzione. 
ma anche dì una sede istitu
zionale in cui Impostare bat
taglie politiche che daranno 

filo da torcere al governo, so
prattutto per il riscontro che 
troveranno in determinati 
strati di popolazione già da 
tempo sensibili alle sugge
stioni dell'integralismo e 
ampiamente strumentaliz
zati dal più -duri- gruppi 
islamici clandestini (come 
quello che nell'ottobre 19S1 
assassinò Sadat e cercò poi 
di inserirsi nella rivolta dei 
poliziotti del febbraio dello 
scorso anno) 

Il governo pensava forse, 
lasciando spazio alla «mode
rata- Fratellanza musulma
na nella consultazione elet
torale, di condizionare la sua 
attività ancorandola per co
si dire alle strutture della le
galità e togliendo spazio e 
movente all'agitazione ever
siva, ma si tratta — mi fa os
servare un intellettuale co
munista — di un errore di 
calcolo colpendo il partito 
della sinistra il regime ha fa
vorito gli integralisti, dando 
loro la possibilità di agire 
ora su due piani paralleli, 
quello della pressione parla
mentare e quello dell agita
zione di piazza 

Sul primo piano nessuno 
si fa illusioni, attraverso i 
suoi portavoce la Fratellan
za ha già fatto sapere che ap
pena il parlamento sarà in
sediato presenterà la propo
sta di applicazione integrale 
della -sharia-, la legge cora
nica e corre addirittura voce 
che I deputati islamici abbia
no giapronta anche la richie
sta di allontanamento dal 

paese di tutte le banche stra
niere Per la strategia econo
mica di Mubarak — che si 
basa su una versione corret
ta della «infltah" o apertura, 
varata a suo tempo da Sadat 
— sarebbe una prospettiva 
disastrosa 

Certo, non bastano una 
cinquantina di deputati a fa

re una legge (e per di più una 
legge di questa portata), e 
non sarà comunque facile 
•islamizzare* un paese come 
l'Egitto — per dirla ancora 
con Mustafa Amln — 'la cui 
forza risiede nell'unità dei 
suoi figli e delle sue religio
ni», e che -per migliala di an
ni e vissuto nel rispetto delle 

Mongolia: via al ritiro delle truppe sovietiche 
MOSCA — Come già annunciato da Gorbaciov un anno fa nel discorso da 
Vladivostock l Unione Sovietica ha dato il via ISTI al ritiro parziale delle truppe 
sovietiche dalla Mongolia Lo ha reso nolo un comunicalo del ministero della 
Difesa pubblicato dalla Pravda 

Grecia: prosegue lo sciopero dei traghetti 
ATENE — I maritt imi dei traghetti che collegano Atene con le isole dell Egeo 
non hanno ancora sospeso I agitazione iniziata lo scorso marzo per richiedere 
aumenti salariali e nuove normative Quella dei marittimi non e I unica catego 
ria in sciopero in pratica tut t i gì altri lavoratori protestano per i notevoli 
aumenti delle tassa che insieme alla lievitazione dei prezzi diminuiscono il 
potere d acquisto degli stipendi «congelati* dall ottobre 65 

Giappone: oggi le elezioni amministrative 
TOKIO — In un clima reso incandescente dalla minaccia di una guerra 
commerciale 75 milioni di giapponesi vanno oggi alle urne per il rinnovo di 
tredici governatorati e 2 6 7 0 seggi delle assemblee provinciali Ce elezioni 
amministrai ve cadono in un momento di grande incertezza per il paese 
accusato dagli Usa e dalla Gran Bretagna di «slealtà» commerciale per le 
esportai om sottocosto di semiconduttori e per la chiusura dei mercati nano 
nal 

Polonia: fermati 2 pacifisti e 3 sindacalisti 
VARSAVIA — C nque militami del movimento pacifista a sindacalista sono 
stati termali I altra sera a Wroclaw (Breslavial dalla polizia Secondo alcuni 
esponenti dell opposizione i fermi sarebbero avvenuti dopo perquisizioni in 
molte abitazioni 

Sudafrica: incidenti a Soweto 
JOHANNESBURG — Vagoni ferroviari mccendiati e quatiro poliziotti feriti è 
il bilancio degli ultimi incidenti avvenuti qualche giorno fa nella megalopoli 
nera d Soweto 

fedi diverse» (chiaro riferi
mento soprattutto ai cristia
ni copti che rappresentano 
oggi il 17% della popolazio
ne) Ma 11 pericolo non è tan
to a livello delle iniziative 
parlamentari quanto nella 
realta del paese e soprattutto 
nelle sue disastrose condi
zioni economiche, che ali
mentano un clima di forte 
tensione sociale »I1 governo 
— diceva l'intellettuale co
munista sopra citato — si è 
tagliato un parlamento a sua 
misura, ma ciò e molto peri
coloso la gente sente profon
damente la necessita urgen
te di un cambiamento, e se 
viene chiusa la porta a un 
cambiamento per vie parla
mentari, e quindi democrati
che, le masse saranno Indot
te a cercare altre vie» 

Da questo punto di vista ci 
potrebbe essere addirittura 
una sia pur tacita divisione 
dì compiti tra integralisti 
moderati in parlamento e In
tegralisti nella clandestinità, 
pronti soprattutto questi ul
timi a cavalcare In modo ag
gressivo la tigre del malcon
tento popolare Un osserato-
re attento come l'editoriali
sta dell'israeliano «Jerusa-
lem Post» scriveva l'altro 
giorno che le cifre dei risul
tati elettorali «possono trar
re Ir inganno» perché «non 
riflettono la forza effettiva e 
potenziale dell'opposizione» 
•La più grossa sfida al gover-
nodl Mubarak — proseguiva 
1 articolista — non è quella 

che viene dai candidati del-
l'oppos'zione, poiché ì grup
pi Integralisti più estremi 
non partecipano alle elezio
ni, e sono proprio le loro atti
vità, spesso violente e sov
versive, a costituire una sini
stra minaccia per il regime. 
Se un tale estremismo si raf
forzerà — concludeva il «Je-
rusalem Post» — ciò dipen
derà non dalla competizione 
tra i partiti ma dalla situa
zione economica dell'Egitto», 
E la situazione è quella che 
tutti sanno e che un altro 
commentatore, Ants Mansur 
dell'autorevolissimo «Al 
Ahram», sintetizzava ieri nel 
termini di «sovrappopolazio
ne, indebitamento estero e 
diffusa disoccupazione» Ba
sta ricordare che gli egiziani 
crescono al ritmo di 120 mila 
al mese, che il 60% degli ali
menti deve essere importato 
(a cominciare dal cereali) e 
viene in larga misura dagli 
Stati Uniti e che la finanza 
dello Stato è letteralmente 
soffocata dal debito estero 

E questo il terreno In cui 
gli integralisti possono tro
vare alimento per la loro agi
tazione Aggiungendo un ar
gomento semplice, e quindi 
comprensibile a tutti, ed an
che efficace dopo avere pro
vato senza successo tante 
strade da Nasser a Sadat fi
no a Mubarak, perché non 
provare ora anche l'Islam? 
Come si leggeva appunto ne
gli slogan e negli striscioni 
della campagna elettorale 

Giancarlo Lannutti 
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